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(C. P ) Piglio le mosse da un fatto dolo­
roso, quale fu quello della immatura fine del 
compianto aw. Raffaele Petroni, carattere 
intero (ahi ! troppo raro oggigiorno) che 
passa ne! memore alTetto de' contemporanei 
e dei posteri.come soldatos come patriota, 
come atlèta del (oro. Neil'onorare, il . cenere 
che tanl' anima serrava ; non il mesto e ab­
bondante tributo di lagrime, non il delirio 
d'una tenera moglie , straziata, dilaniata 
dalla suprema jattura, non l'irapietramento 
d'un vecchio genitore avanzo antico e glo­
rioso delle papali galere, non le cure assidue 
d'amici, bastarono. Chi doveva, chi poteva 
dire dell' estinto le virtù ? Ecco fra il solenne 
raccoglimento di tanta gente avanzarsi va­
cillando la moglie e baciare e spargere '.di 
lagrime 1'urna che serba del marito il ce­
nere caro e dietro la moglie il vecchio ga­
leotto che fa forza a sé stesso e parla e da 
romano antico eommemoia il figlio estinto. 
Fu un momento de' più' dolorosi, anzi — 
senza eccezione — il più doloroso. 

* 
, .. # * 

L'altro, ieri poi furono- esumate le ossa 
dei massacrati dalla pietà (?) delle armi pon­
tifìcie nel filatoio Ajanì. Granii sfracellati, 
ossa rotte, tutto mostrava che gli eroi di 
Roma aveano saputo vendere a caro prezzo 
la vita e che i.sicarii di Pio IX aveano su­
perata ogni più turpe raffinatezza in ferocia 
e in barbarie da.Inquisizione. 

* 
* * 

, Coir aiuto di Dio s'è. riaperta pure la Ca­
mera. Ma per il gran' numero di deputati 
presenti'è il caso di ripotere l'abusato 

« Che vi sìa ciascun lo dice, 
Dove sia nessun le sa- » 

Mi correggo, ossia' correggo la citaizione 
Manzoniana io questo aenso che la vera Ca­
mera si ritrova nei passi perduti ove si sta 
combinando chimicamenlo il- naufragio, di-
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{•traduzione del francere'di APORÈMA) 

Suonarono tre ore quando entrò sotto gli 
oscuri portici della vecchia scuola dì diritto; 
Quel silenzio assoluto, la luna che risciiiarava 
iristamenie il nero edifizìo, le stelle dalla 
luce fredda e tremolante, tutto ciò riuniva 
per attaccargli i nervi. A quel che mi narrò 
di poi, gli oggetti sembravano avere un a-
spetto strano, funebre, soprannaturale. Non 
un wachtnian che annunciasse 1' ora, non un~ 
commissionato ohe si movesse ,• ad accezione 
di lui non c'era creatura vissìbile nel gran 
squaro che attraversava." Quando fu presso 
alla scala, s'accorso che il cuore gli batteva/ 
insomma, si senti sotto un influenza singolare, 
inesplicabile, ma che con un pò di riflessione 
avrebbe riconosciuto che proveniva da un 
temperamento nervoso eccitabilissimo, ope­
rante sovra un immaginazione particolar­
mente accessibile al terrore. Il suo alloggio 
era al terzo piano \ e allorché giunse aul 

remo la precipitazione della legge Baccelli. 
Si vorrebbe contentare 1' uomo facendola ap­
provare dalla Camera, ma servir di calci 
nell' eccelletitissimo del ministro facendola 
rigettare dal Senato, che— povero vecchio — 
ha lo stomaco in disordine è per ciò il vo­
mito sembrerà naturale, cioè venuto senza 
chimici, preparati. 

Chi sa che con una politica così raffinata 
proprio come lo zucchero, non possa venire 
giorno nel quale un poeta come il Giusti : 
— traendo dallo sdegno il mesto riso — 
abbia a dire così della politica d' oggi : 

« Dietro r avello 
Di Machiavello 
Dorme lo scheletro 
Di Stenterello » ? 

L'ultima infornata di pellegrini — didù 
senza idea d' offendere messuno — a. quest'ofà 
ha fatto ritorno nel grembo dolcissimo della 
faraig;lia. Ora dicono ohe se ne stia il conte 
Salviàti racimolando un'altro. Già per i di*-
lettanti della lettura del vocabolario, raci­
molare significa raspollare nelle vigne e 
qui c'è la vigna: quella del Signore. Occhio 
alla penna, dicono i Toscani e più chiara­
mente ancora ì Rom&xA vienghì bbene busso­
lotto ! Badiamo che la Terra Santa d!oggi è di­
versa dall' antica. Quei clericali eh' hanno 
partecipato del funerale al. trotto di Pio IX 
possono illuminare: molto bene- gì' illusi che 
pensassero venire a Rorua per gridare «Viva 
il Papa Rei » : e dico possono illuminare 
perchè qualche resto di torcia dovrebbero 
sentirselo ancora bruciare sulla schiena. 

# 
• * * 

Anche una por finire. 
Quel povero diavolo di deputato Pandolfl 

ha creduto 
« Vedi giudii!Ìo unian come spesso erra 1 » 
d' aver in àè'qualche vena di commediografo. 
E infatti il parto suo Humanitas fii una 
vera farsa, la nota allegra del giorno, la per-
soflcazioae di Cretinoski, Tumistùfl, De Tap­
peti e compagnia.. •• ., 

Che- capo' ameno^ftg^gr.J^rrari 'V compro­
mettere così la ^ó'm-^^agìf^ c^è-Mìrigel Ma 
si dico che il riso a^Èiangesuff'fllp alla trama 

suo pianerottolo, trovò là lampada vicino 
alla sua porta sul punto di spegnersi. Apri-
il suo appartamento, e- dopo aver cercato 
qualche teropo a tentoni nell'oscurità, trovò il 
suo candeliere nel salone.' Cercando di accen­
derlo spense lalampada. Discese, ma lelampade 
di ogni piano aveano diviso la stessa sorte della 
sua : sicché risali, abbastanza irritato, promet­
tendosi di sopprimere le man eie al portiere per 
insegnargli ad essere tanto avaro d'olio.-
Edopo un intervallo passato in iperquisiziorii; 
cavò l'acciarino e si pose a strofinarlo. Non 
fu l'affare d'un momento. Quale è il celiba­
tario che non ne abbia fatto l'esperienza ? 
Tuttavia una viva scientilla colpì l'esca ed 
il signor M*" potè accendere la candela. 
Egli la teneva in mano e si dirigeva verso 
il letto, quando i suoi occhi intravidero \m 
oggetto che lo fece cadere a terra privo di 
sensi. Il mobiglio della sua stanza era nel 
medesimo statò in cui l'aveva lasciato ; per­
ché la sua donna di servizio s'era dimenti­
cata di porre in ordine le sue robe ; la ta­
vola oon'sopra alcuni libri, era stata tratta 
verso il camino ed allato vi stava la sedia 
a bracciuoli. 

delia vita o press'a poco. 11 bello, poi si 
è che'l' abbastanza Beniamino Pandolfl, conte 
e marchese, se l'è presa sul serio, e là po­
vera Tribuna dovette sorbirsi uiia lunga co­
lonna della prosa pandola, cioè pàndbllà. 

« É se non ridi di che rider suoli ? » 
iliMiViìiii • ' ' " i : - . ' . • • _ '_-. l U . i . ' •'.miìiiiinli ..i'i 

Mellonaggini. Certi delitti contro la 
grammatica e certi- sforzi di creti­

nismo, atteggiantisi a tratti di spirito, pos­
sono pretendere le-attenuanti, se perpetrati 
in giornali e da persone che non mirino farsi 
credere qualohecosa di importante. Ma qualndo 
si leggono certe còse in-giornali che preten­
dono dar lezione a tutti o su tutto, e quando 
grammatica e senso-oomuhevedoasi: stuprati 
da certi individui che,; talvoltS; tengon-cat­
tedra nelle bettole, per farvisi' ammirare 
come-mostri d'ingegno;-.oh !. sii> che coìivièfi 
deplorare la mancanza d'una» Corte d? Assise 
per lai sorta di crimini. Nel numero, di sab-
.bato del Giornale di Udine, • Ifeggevasi. in 
Cronaca: - , , , • • • ' 

Un • allegria » • molto « cara » ( Gara 
veramente quell'>allegriai- E ohe" -spirito 
nel voler tirarla dalla oomuiie credènza, o 
pregiudizio,-che sia segno d'allegrezza• !ó 
spandere del vino !) Ferma fuori poirta A-
quileja'-era una magnifica botte di mnó, in 
attesa che il compratore, che è il padronèi 
ecc. (Dunque la botte di vino, per il cronista, 
del giornale di Udine, non écosa ms^ persona; 
per rae, trattandosi dì cosà avrei scritto st<t»iz-, 
od almeno vi era. iDa vero - rimluzionarió 
poi, 1' esimio scrittore, dopo aver cominciato 
il racconto col tempo imperfetto, lo cotitin-uà' 
còl tempo presente. Oh! sì capisce che per-
lui le pastoje delle graminatica nou-esìst'obó; 
E seguita : Fu un tonfo di-vino ! (Ed in= tale' 
bisticcio proprio si. rivela-tutto lo spirito de! 
cronista). .. . ,., . • ; , ' - - ' ' " " ' 

Là botte si ruppe (Ma, caro - mio coso] tu' 
che ti prentendi riveder le bucce a Matizonì' 
non sai che una botte si sfascia, non si 
rompe?) e il.vino-dopo esser salito eoa un-
buffo (Buffo quel buffo; che, inessà lì, sembi-à' 
proprio la firma autentica dello scriba! l 

Il primo oggetto visibile a .guel. subitfinèo. 
chiàiore fu'una figura sedu'tà nella sèdia,a; 
bracciuoli. Era q.Uella. d'.'dti uomq. vestito;di, 
abili oscuri; le mani, bumche come U.alabar, 
stro, erano iiierociate sulle ginuoc'chi^, odè--i 
gli guardava da un altr-o'latò. Ma bentosto' 
volse leutamonte la testa, verso il signor M'"'; 
mostrandogli una faccia pallida, e due occhi 
fissi su lui e fiammeggianti, —. alla lettera 
fiammeggianti, a quel 'jhe descrisse, —. dei -
più orribile splendore. Quello speltro spa­
ventoso, mentre il signor M'" posava glTi-. 
occhi su lui, bentosto velati dàlia paura, si''' 
alzò lentamente dalla sodia, stese le braccia 
e. parve avanzarsi verso di lui, allorché il 
signor M'" cade sul pavimento, come col-'-
pilo d'apoplessia. Quaado tornò in sé, si 
trovò nel letto verso il mezzodì' del giorno 
seguente, circondato dalla sua donna di ser-
vizioji da rae, da un farmacista e da parec­
chie altre persone. 

, Per quanto si potè constatare era rimasto 
quasi un ora priiuad'esser soccorso o an­
cora non lo fu che grazie ad una combina­
zione veramente fortunata. 

Continua. 



buffi del vento impetuosi io li ho sentiti, ma 
dei liquidi no, ch'io mi sappia almeno) che 
immolò la donna e i buoi ^Oh, v a i se tu 
avessi scritta almeno quell'immollò con due 
elle, ti avrei passato il barbarismo ; ma che 
tu mi vaglia adesso ritornare ai bei tempi 
del paganesimo, per immolarmi, ostie sacrate 
sull'altare delie tue balordaggini, una donna 
e due buoi aspersi di vino, caro scriba dei 
miei. . . . stivali, non te la posso perdonare ! 
— Fo' grazia ai lettori del resto e vengo 
alla chiusa : e i buoi, compiuta l'impresa 
(il cronista del Giornale di Udin& tiene i 
buoi per suoi pari) si erano fermati con una 
cert^ aria che pareva di soddisfazione (E 
lo credo ; perchè sì sentivano forse incapaci 
di metter assieme tante corbellerie.) Oh 1 im­
brattacarte dei mio cuore!, leggi Carducci 
e vedrai com' esso definisca per pietoso !' oc­
chio del bue. La è proprio Punica pietà che 
tu ti merta. 

Bertoldo. 

Dà una lettera indirizzata dal comm. 
Leone Carpi &\Vea; ministro Baccarini, 

e pubblicata nella Tribuna, stralciamo i se­
guenti brani: 

« Centinaia di milioni affluiscono in depo­
sito a cercarvi un interesse sterilizzante agli 
istituti di credito, alle casse di risparmio, 
alle batiche popolari, milioni, nove decimi dei 
quali rappresentano il risparmio dell'ozio e 
della diffidenza. Quando uomini quali il Say, 
il Luzzatti ed il Laveleye attribuiscono ai 
risparmio italiano il significato che ha il ri­
sparmio francese, olandese, svizzero e belga 
cadono in g'ravissimo errore. 

« L'emigrazione prendere un crescendo spa­
ventevole da un triennio a questa parte. Nel 
1882 furono circa 163,000 fra cui 108,000 
contadini e 20,000 operai ed artigiani capa­
cissimi. 

« Ben 500,000 pellagrosi fare triste testi­
monianza del malessere che affligge il pro­
letariato agricolo ed i contadini, anche nei 
contadi più ricebi d' (talia, come constatarono 
gii onorevoli Jacini, Bertani, Morpurgo, Vii-
lari, Carcuso, Branca, Sonnino, Franchetti e 
cento altri. 

« I reati superare sovente i 400,000 ogni 
anno; e le carceri contare una popolazione 
permanente di circa 80,000 delinquenti. 

« Più di 5.00,000 spostati^ fra i quali uà 
gran numero, en abit noir, funestare trista­
mente le nostre citta e borgate. 

« La necessità crudele di dover nnaulfinere 
l'.mposta sterilizzante della ricchezza mobile 
ai 13.20 per cento ; nonché il giuocu del 
lotto ; e le tasse sul salp e sui fabbricati ad 

• enormi aliquote. 
« Le classi lavoratrici in gmierale dolersi 

e languire, per mancanza, ìnsuffìciciizà od 
intermittenza di lavoro produttivo, e per l'e­
siguità dèi salari.! 

« I» Italia Gunvien tracciare una linea for­
midabile per la sua eloquenza. Fra le classi 
che si comprendono dalla ricca borghesia 
in su, trovat'i in generale il benessere e il 
lieto vivere insieme alla indifferenza, alla 
sfioperatagine, all'ozio e ad ogLi genere di 
prevaricazioni, che.si ha la fine arte di com­
mettere (specie dagli usurai e dagli affaristi) 
senza cadete fi a te spire del codice penale. 
Fra le classi invece che si compiendono dalla 
media borebesia in giù, angosc*», sciagure, 
stenti e miserie predominano sbvmnc. Eppure 
la potenza vera di una nazione non pu6 a-
vere alira sicuia base all'iiifuoii di quf*lla 
che posa sulla prosperità delle clatsi lavora­
trici ed in generale del n ituio popolo. » 

L 'erganone trasformista s'è sr.gnata l'altra 
Bei a che la società sia ni inacciaia d'an­

dare a scqquadro per opera di quelle birbe 
del radicali, e svegliatosi di soprassalto buttò 
giù un aitifolone nel quale eccita le classi 
dirigenti ad ititraprendeie una cruciata contro 
il comune tiemico i radicali id i clericali. 

• C( sa mcnia se i primi vtgliono conservata 
l'inletii'à i azionale v se stminaiono i cento 
umj i dì bi.ttfglia di qualche biandello di 
faine, ecmlatttndo sotto le bandiere dell'eroe 
ìfggendaiio, mentre i secondi vogliono smem-
bi9ila e restituirla alla srbiaTìtù o all'obbro­

brio della tirannide sacerdotale? Tutto que­
sto nulla vale per certi paladini delta stampa 
trasformista che durante lo straniero domi­
nio furono servitori umilissimi di proconsoli 
allora spadróneggianti. 

La staihpa pr-ezzolata ha ricevuto l'ordine 
di bandire la crociata contro i radicali e 
convìeo obbedire sotto penarti vedersi strap­
pata di bocca la pagnotta addentata con 
tanta avidità. Nella nostra Udina v' è un no­
vello Pietro d' Amiens acceso 1' aifimo d' a-
more bellìgero, pronto' ad impugnare lo spa­
doni) — col quale nella nostra cattedrale la 
vigilia del Natale si protesta dal canonico 
primicerio contro il perduto dominio torapo-
1 alo di Aquileja — e montare sopra un asinelio 
ed a capo delle turbe trasformiste bandire 
lo sterminio della radlcaglla. 

Dal Gomitata del pelleggrinaggio nazio­
nale abbiamo ricevuto il seguente re­

soconto : 
Entrata 

Lista iscrizioni presso P, Gambierasi L, 165.— 
» . » Società Operaia » 29.— 
» » Comuni e Prov. » 243.— 
» » Circolo Artistico » 2.— 

Sostituzioni ad inscritti » 20.— 
Prenotati » 21.— 
Iscrizioni concesse » 39.— 
Tassa pagata dal Municipio di Udine » 10.— 

» » Cordovado » 10.— 

L. 539.-
Uscita 

Tassa L. 47.58 
Telegrammi • » 23.95 
Cancelleria » 12.25 
Stampa » 127.50 
Diverse per Bengala -~ Torcie — Af­

fissioni e servizii » 46.60 
A Chiesorìui per suoi esborsi a Roma 

per titoli diversi > 32.85 

Rimangono a saldo introito 
L. 290.68 
» 248.32 

L. 530.— 
Civanzo netto L. 248.32 

Sottoscrizione per il Gonfalone come 
da note pubblicate nei Giornali L. 471.— 

Spe.«e pel Gonfalone » 253,— 

Rimanenza netta L. 218.— 
li Comitato ha deliberato di tenere a dispo­

sizione delle sig. sottoscriltrici la detta somma 
civanzata, per sentire se esse volessero de­
volverla quale primo fondo per confezionare 
la bandiera della Brigata Friuli o formarsi 
il) Comitato per raccogliere le altre sotto­
scrizioni. 

La somma civanzata dalle tasse percepite 
dal Pellegrinaggio di L. 248.32, il Comitato 
ha deliberato di devolverla in 5 ugnali parli 
divise fra la Società dei Reduci, Ospizi Ma­
rini, Orfanotrofio Tomadini, Giardini d'infanzia 
e fondo Vedove ed Orfani. 

Ancora del candelotto. Dobbiamo aggiun­
gere nuovi particolari sopra le penitenza 

data ad una fantesca, ' di regalare cioè, ad 
una chiesa, un candelotto. La domestica os­
servò al prete confessore, che trovandosi suo 
padre infermo, o dovendo provvedergli la 
carne per il brodo, le mancarono i mezxi per 
comperare il cero. 

Il confessore replicò che bisognava pen­
sare all' anima anziché al padre infermo, e 
che la Madonna, in seguito al dono del can­
delotto, avrebbe operato il miracolo di rido­
nare la salute al padre. Morale sifatta non ha 
daopo di commenti. 

Cremazione. Ieri alle ere 2 nel nostro 
Cimitei'o. Uibano alla presenza del Sin­

daco, della Giunta, del Direttore dell'Ospi­
tale e degli Ingegneri municipali, ebbe luogo 
il primo esperimento di Cremazione coll'ap-
parecchio costrutlovi dall'ingegnere Giuseppe 
Venini di Milano, secondo il suo sistema, 

Questa riproduzione del Crematoio già e-
retto a Brescia dallo stesso iug„ iliede un 
risultato veramente splendido. L'inceneri­

mento completo del cadavere si ottiene in 
un'ora e un quarto, senza alcuna emanazione 
di odore né traccia dì fumo. 

L'operazione non desta disgusto di sorta 
negli astanti che vedono in cosi breve tempo 
sottratto il cadavere alla putrefazione cui era 
destinato, e ridotto in ceneri bianche.e pure. 

L'egregio ingegnere Venini può dunque 
essere appieno soddisfatto di questa nuova 
vittoria del suo sistema, la quale, mentre è 
degno compenso al suo forte ingegno ed ai 
profondi suoi studj, è argomento di giusto 
orgoglio per la Città di Udine che, prima 
nel Veneto, volle arricchirsi di questa utile 
istituzione. 

Fra pochi giorni, con una nuova crema­
zione, sarà inaugurato ufflcialraento il nostro 
Cremalojo. 

Sete. Senza poter constatare un'attività negli 
affari, l'andamento continua sempre rego­

lare, e la posizione assai- sostenuta. 
Miglioramenti non ve ne furono, ma i 

prezzi restano inalterali specie quelli delle 
gaiette. Non si può discernere che c'è qualche 
disillusione.sulle speranze che si sono espresse 
da tutti noi pel gennaio, mentre non si è 
verificato quello slancio sul quale si calcolava. 

C'è di buono, in questa situazione, la calma 
di esaminarla e studiarla senza lasciarsi 
prendere dal panico che due o tre mesi or 
sono era nel contegno dei produttori, i quali 
appena le transazioni si rallentavano cede­
vano subito ad un nuovo ribasso. 

La riflessione è venuta e sì pensa non 
senza ragione che arriveremo a fin di cam­
pagna cogli stole molto leggeri. Quello che 
fa-buona prova è ohe la resistenza ora viene 
dal mercato Italiano che pochi mesi fa ér̂ a 
accusato di essere il primo a dare il segnale 
della debolezza. In questo vi è un completo 
rivolgimento e non si lascia impressionare 
per qualche giorno di calma, fldenie nell'av­
venire. Anche la costituzione definitiva del 
Consorzio Serico Nazionale pare assicurata, 
e si lavora alacremente dal Comitato per 
venire al suo sollecito e favorevole risultato. 
Si stanno ora raccogliendo le adesioni dai 
vari centri produttivi a industriali che finora 
promettono bene, e dimostrano una volta dipiii, 
come in Italia, quando trattasi di proteggere 
il comune interesse, ogni sforzo è rivolto per 
riuscire. 

I prezzi delle sete restano fermi come in­
dicati nell'ultimo bollettino. 

C erto M. L. d'anni 46 di Udine, trovan­
dosi il giorno 26 corr. in Mogliano ve­

neto, fu da quei Reali Carabinieri arrestato 
sotto l'imputazione di vagabondaggio-

Rinchiuso in prigione, l'infelice decise 
privarsi della vita, ed infatti toltosi una coî -
dicella, che gli sosteneva i calzoni e fattosene 
un laccio, che legava ad un'inferriata, a quello 
si appicava. il tristissimo caso ci viene cosi 
narrato anco dai giornali di Treviso, oggi 
pervenutici. 

V erso le ore 2 pom, del 24 corr. a S, Pietro 
in quel di Ragogna, per causa che si 

ritiene dolosa, sì iuceodiò la casa coperta di 
paglia di. certo Pividor G, Balta, che si ebbe 
un danno di Lire 400 circa, ft stata una vera 
fortuna puì che il pronto coricorso di quei 
terrazzani, abbia potuto isolare il fuoco alla 
casa del Pividor,; la quale ara poi cir­
condala anche da parecchie altre. 

D alle Guardie di'P. S, è stato arrestato 
un certo Dumont Luigi, che andava que-

stando per la città. Lo guardia stesse, fuori 
porta Venezi,a indussero dueubbriachi, che al 
padc^ne dell'osteria del Gallo non volevano 
pagare 11 conto, a sborsare quanto dovevano. 

T eatro Nazionale. Come noi avevamo pro-^ 
nosticato, il Veglione di jeri sera ioau-" 

guiò la serie delle feste brillanti ed animate 
di questo simpatico Teatro, Le danze si pro-
trasaero oltre alle 4 dopo mefizanotte. 

BtoUettlno Settimanale 
dal 13 al 19 gennaio 1S84 

Nascite. 
Nati vivi maschi 7 femmine 3 

» morti » 1 » 1 
Esposti » 2 » 3 

Totale n. 17. 
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Morti a domicìlio. 
Regina Lavargné-Dalporto fa Luigi d' anni 

83 sarta — Maria Lombardi-Bernardi fu 
Francesco d' anni 79 pensionata — Pietro 
Giorgino di Giuseppe di giorni 5 —Carpani 
Maria di Gio. Batt. di mesi 1 — Giovanna 
Do Stefani di Girolamo di mesi 6 — Maria 
Dus-Quaino fu Domenico d'anni 43 lavan-
daia — Antonio Selan di Basilio di mesi 10 
— Giacomo Coviz fu Giuseppe d' anni 77 san-
tese — Luigia Bujatti di Pietro di giorni 10 
— Emma Vecchiatto di Giovanni di mesi 1 ~ 
Teodolinda Stella di Osualdo di anni 5 e 
mesi 6 — Ermenegildo Zaban di Mattia di mesi 
3 — Antonio Totis fu Leonardo d' anni 80 
facchino — Alessandro Ibara di Guglielmo 
di mesi 4. 

Morti nell'Ospedale Civile. 
Romeo Tosolini di mesi 4 -• Corinna Usto-

lari di giorni 5 -- Giuseppe D'Agnolo fu 0-
suaido d'unni 62 agricoltore — Iliario Fan­
tini di mesi 3 — Caterina Bitanisch-Pressacco 
fu Luca d' anni 52 casalinga — Maria Zu-
liani-Truant fu Antonio d' anni 51 contadina 
«" Lodo<iioo Bosco di Giuseppe d'anni 4 — 
Luigia B'ìzzer-Pellegrini fu Pietro d'anni 41 
contadina — Lucia Grillo fu Nicolò d'anni 
80 contadina — Venanzio Trabaldi di mesi 
8 — Margherita Sioaldi di nni 1. 

Morti nell'Ospitale Militare 
Giovanni Troglio di Giuseppe d' anni 21 

soldato nel 40 Regg. Fanteria. 
Totale n. 26 

dei quali 6 non appart. al Com. di Udine. 
Matrimoni 

Giacomo Barbetti muratore con Anna To­
solini casalinga — Francesco Giorgiulto 
manovale ferr. con Rosa Molinari contadina 
— Angelo Gentilioi agricoltore con Rosa 
Golautti contadina — Felice Pascutti guardia 
daziaria con Rosa Cucchìni tessitrice — Na­
poleone Palla bandaio con Emilia Purasanta 
casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposte all'albo municipale. 

' Giuseppe Dogano agricoltore con Anna 
Vida contadina — Vincenzo Zucchero agri­
coltore con Luigia Modotti contadina -r Sal­
vatore Landolina furiere magg. di Cavalleria 
con Santa Dal Fiol civi'e — Giovanni Mar­
tini sarto con Maria Butera contadina — Ven-
cesiao leiusics cuoco con Lucia Pellegrini 
serva — Giov. Batt. Basaldella mugnaio con 
Santa Broili casalinga — Giacomo Pegoraro 
agricoltore con Maria Franzolini contadina — 
Francesco Piani con Vittoria Trotto conta­
dina.-r, Arturo Padovani impieg. Daziario 
con Emilia Calvi civile. 

RITAGLI 
Le vedove e gli orfani dei Mille. Quando 

fu concessa ai superstiti dei Mille una pen­
sione sul bilancio dello Stato, si trascurò di 
trasmettere lo stesso diritto alle vedove ed 
ài loro orfani, mentre tale diritto fu accor­
dato a coloro che, nel 1860, a Calàtàflmi, a 
Palermo, a Milazzo, al Volturno, combatte­
rono contro i Mille. 

Questa iugiastizia ha prodotto da! 1860 in 
poi molti risparmi in seguito alla morte di 
tanti che appartennero alla gloriosa falange, 
le cui famìglie ora versano nella miseria. 
Giustizia vorrebbe si restituissero siffatte e-
conomie a coloro in cui danno furono fatte, 
stanzionando nel bilancio la somma occor­
rente a tal fine. 

Allorché l'Eroe presentiva vicina la sua 
morte, scrisse al colonello Palizzolo, uno dei 
Mille, una lettera ove diceva ; « Aderisco col 
cuore al divisamento vostro, di chiedere al 
Parlamento sieao pereggiati gli orfani e le 
vedove dei Mille, agli altri pensionati dello 
Stato. » 

Deputati e senatori, convenuti in quell oc­
casione in Palermo per il sesto centenario 
dei Vespri promisero d'interessarne le due 
Camere. 

Il momento è venuto. Non basta onorare 
1 gran capitano con monumenU e lodi : bi­

sogna anche e sopratutto esaudire i suoi 
voli, molto jAh. che egli volle lasciare alla 
nazione questo compito, mentre ben vi avrebbe 
potuto provvedére, quando, dittatore, aveva 
nello sue mani tutto il potere. 

Al tirar delle somme si vedrà che occorre 
un fondo assai minore di quello che si è 
speso per pensionare le vedove e gli orfani 
dei soldati borbonici che combatterono con­
tro i Mille. 

I preparati Torini. Il 18 corrente mese 
r egregio sotloprefetto di Lodi ha spedito a 
Torino alla Commissione governativa, nomi­
nata ad hoc dal ministro per la Pubblica I-
struzione, dietro parere de! relatore del Se­
nato on. Moleschott, i pezzi anatomici pre­
parati dall' egregio prof. Rovida, secondo 
il metodo dell' illustre e compianto Paolo 
Gorini. 

In questi giorni essi furono esaminati dai 
più distinti medici e chirurghi di Lodi e 
dall' egregio dott. Malacchia De Cristoforis ; 
tutti allj umanità ne ammirano la bellezza, 
sembrando quei pezzi appena staccati dai 
rispettivi cadaveri. 

Nervi, arti, vasi anche i più microscopici, 
a qualunque parte del corpo "appartengano, 
sono mirabirmente conservati e perfettamente 
sezionabili, come in un cadavere fresco. 

Speriamo che la Commissione di Torino 
composta di uomini competenti, incaricata 
dì pronunciarsi sulla importantissima sco­
perta di Paolo Gorini, vorrà finalmente fare 
giu.stizìa a riconoscergli quella gloria che gli 
è sacrosantemente dovuta, e non privare più 
a lungo r Italia e il mondo intero d' un ap­
plicazione altamente umanitaria, 

~ ( ^ É M M DEPUTATI 
Presidenza FAR) NI — Seduta, del io gonnaio 

Proseguesi. a discutere l' art. 1 della tassa 
universitaria, e Bario relatore riprendendo il 
suo discorso, confida che la Camera, non 
vorrà ora contraddirsi, respingerlo l'art, ohe 
le accorda. 

Crispì svolge un suo emendamento all' art. 
I cosi composto .• Gli istituti d'insegnamento 
superiore indicati nell'^annessa tabella A 
sono riconosciuti quali persone giuridiche, 
conformemente alle leggi del regno. 

Martini Ferdinando ritira un suo emenda­
mento. 

Baccelli, rispondendo a Spaventa^ sostiene 
•che la Camera, votando l'ordine del giorno 
della cornmiiJSione votò i principii di autono­
mia di libertà e di decentramento, a cui ri­
conobbe essere informata la legge. 

Toscanetli ritira l'ordine del giorno suo e 
d' altri' 

Bongln replica. ' . , 
Fiasansi per mercoledì gli svolgimenti 

della proposta Finocchiaro per uo moaumeotb 
ai caduti di Calataflmi e l'interrogazione di 
Bosdari-sui bersagli popolari ih Osimo. 

Levasi la seduta alle 5. 

Notizie Politiche 
Parigi 27. Ieri la Camera era affollatissima. 
Si continuò lo- svolgimento, dell' interpel­

lanza sulla crisi operaia. 
Rivet dimostra che sono migliori oggidì 

le ' condizioni dei lavoratori di quello che 
fossero sotto la monarchia ed i! clericalismo^ 
rovesciati dial popolo indignato, 

Pieyre, deputato realista; interrompe 1' o-
ratore gridando : 

— E si roVescierà pure la vostra Repub­
blica! ' 

PeUfitiaa 16 ribatte : ' .' 
— Provatevi a farlo, 
Pieyre è richiamato all' ordine. 
Rivet ripigliando il discorso afferma che 

altre nazioni passano in questi giorni aguale 
crisi e conclude presentando un disegno 
d'imposta proporzionale per limedìarvi. 

Brialou, deputHlo operaio di L'one, dica 
essere incontestata la gravita della crisi, 
però afferma che essa viene ancora esage­
rata. Respinge i consigli del conte De Mun, 
realista, di allearsi a clericali. Dice che i 
ricchissimi prìncipi d'Orleans dovrebbero 
restituirò agli operai ohe soffrono per 

mancanza di lavoro, i quaranta milioni che 
si fecero restituire dopo la gìierra. (Applausi 
vivissimi), ' : 

Il realista. Larochefoucaad strepita a quelle 
parole. 

Brialou lamenta poi le prodigalità inntili 
del governo, le imposte ingiuste, l'egoismo 
dei padroni, propugnala revisione della co­
stituzione, l'abolizione del Senato, V istitu­
zione di un' imposta sulla rendita, i' associa­
zione dei padroni e degli operaia 

1 : J J L . T I M : I T iSJLE!Gl t f eA.M;MI 
Roma, 27. Ecco alcune informazioni sulle 

convenzioni ferroviarie che sarebbero già 
state concluse fra il governo, la Società delle 
meridionali e alcuni banchieri italiani e stra­
nieri. •' 
1 Le ferrovie verrebbero divise in dae reti: 
la mediterranea e l'adriatica. 

Le ferrovie insulari continuerebbero ad es­
sére indipendenti e iverrebbero esercitate di­
rettamente dallo Stato. 

Vorrebbe riscattalo soltanto il .materiale 
fisso della rete meridionale. 

Il materiale mobile resterebbe in mano 
dell'attuale Società delle Ferrovie Meridionali 
che si trasformerebbe assumendo l'eserci2io 
della rete adriatica comprendente le attuali 
linee esercitate dalla Meridionale e le linee 
che prendono gli sbocchi del Brennero, della 
Póntebba e di Trieste. 

La Mediterranea avrebbe gli sbocchi dél-
. Gottardo .e.del Cenisio e verrebbe assunta in 
esercizio delia nuova Società cui partecipe­
rebbero la Banca Generale, la Banque de 
Pays Bas e le banche Eeselschoff-Bleiobroo-
dea. Questa seconda società (Mediterraneo) 
ometterebbe delle obbligazioni per 200 mi-
lionij. dei quali 100 starebbero , vincolati, •' a 
garanzia dello Statò e.servirebbero ad.acqui-
stare il materiale mòbile attusilmehte in pro­
prietà dello Stato. 

Infine le due società assumerebbero l'eser­
cizio delle loro reti a forfait eoa materia;le 
di loro proprietà. 

Non sì conosce il modo di ripartizione 
degli)utili. Si sa però che lo Stato non ac­
corderebbe alcuna sovvenzione ovvero ga­
ranzìa. ' 

G. B. De Faccio, gerente respon. 

24 Febbraio 1884 . 
Estrazione irrevocabile 

mm 
SOCIETÀ' REALE 

d' assicurazione Mutua a Quota fissa 
contro i danni delF incendio e delh 
scoppio del gaz luce, del fulmine e degli 

apparecchi a vapore. 
Sede Sociale in Torino.; •; 

. Il Consiglio .Generale noli' Assemblea del 
28 Maggio p .p . deteroàinò il risparmio 
derivante dall' Eseroìiio 1883 nel 10 Ofo sullo 
quote effettivamente pwgate in quell.'tanno. 

Invito quindi i Soci a datare dal 1 Gen­
naio 1884, a presentarsi ai mio Ufficio in 
Udine ed a quelli della Agenzie Mandamen» 
tali, per ricevere il detto risparmio. Ai soci 
in corso verrà esso scontato sulle quote do 
vute pei 1884; ed a quelli ohe cessarono 
verrà pagato verso ricevuta. 

Dal 1830 ai 1882 i risparmi pei Soci am­
montarono a L. 5,918,857,99. .Queste restitu­
zioni ohe riescono a diminuzione dei premi 
stabiliti in misura mite dalla tariffa ; laiàcou-
teslat'à puntualità nei pagamenti dei; danni 
che anche rilevantissimi ; e la esistenza di 
un fondo effettivo.di riserva di L. 4.513,&64.18 
dimostrano la prospera condizione della So­
cietà Reale, la quale rettamente amministrata 
offVe luminosa prova della bontà del principio 
di mutualità su cui si fonda. 

Udine li 27 Dicembre 1883. 
L' Agente Capo 

iNS. ANGELO MORELLI de Rossi 
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P a r t e n z e a r r i v i f ^ a H e o z e 
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A r r i v a 

Ba. Udine A Venezia Da Venezia A Udine 

ore 1.43' a r t . misto ore 8.21 ant. 'ore 4 30 ant. diretto ore TtS?' ant. 
% 5.10 ant, OKOQibuS » 9.43 ant. » 5.34 ant, omnibus , j> 9,54: ant 
» 9.54 ant. accelerato » 1 29 pom. » 2.17 pom. HCceleralO' >• 5.52' pom 
» 4.46 pom. omnibus » 9 16 pcm. » 3,58 pom. omnibus » 8 28 pom 
» 8.28 pom. diretto » 11,37 pcm. » 9.--. pom. misto » 2 30 ai.t. 
Da Udine A Ppntebba Da Ponlebba A Udine 

ore 6.— ant. omnibus ore 8.56 ant. ore 2.30 pom. omnibus ore 4.S6 ant. 
» 7.48 aiit. diretto » 9.47 ant. » 6.26 ant. omnibus » 9.08 ant. 
» 10.3&' sn't, omnibus » 1.33 pcm: »• 1,38' pom. omoibus » 4.20 pom 
» 6.25 poro. omnibus ». 9i!Opom. » 5,04 pom. oninibus » 7.44 pom 
» 9.05 pom.. omnibus » 12 28- ani. > 6,30'pam. . diretto » 8 20 pool 
Da Udine A Trieste Da Trieste: A Udine 

ore'7.54 ant. omnibus. ore 11.20 ani. ore 9;— pom. misto ore 1,11 aut. 
» 6,04 potD. accelerato » 9.20 pom. » 6,20 ant. accelerato » 9.27 a d . 
» 8.17 pom. omnibus » 12.55 ant. » 9.05 ani. omnibus. » 1.05 pom 

* 8i08 pom » 2.50 ant. misto » 7,38 ant. » 5 05 pomi omnibus 
» 1.05 pom 
* 8i08 pom 

Liquore depvrùiìvc di fmgliRa 
del Prof. P IO MAZZOLINI ili GUBBIO e preparalo dal Figlio 

EKNESTO unico erede possessore del segreto. " 

Ad,cilato nelle Cliniche-- hreveltato da! Governo - Premiato dal Minister-o 
d' Jndvflrw e Cify.nercio - M<zio uccio d'espetiema. 

Nelle malattie scrofolose, erpetiche, celtiche,. aHritich» e nello sccrìkto' e Vin-
fatieismo, nessuna Specialiià Medicinale juò ramare l'eificacia fd i ccslanti suc­
cessi della Pariglina di GubTbi.o che pitmovendo una maggiore atiivìià nei pro­
cessi secretivi e. nutritivi maŝ sime nella stagione di primavera combatte e debella 
queste moleste e pericolcfe iiifnnilà. Illusili Clinici quali il Mazzoni Ceccarelli e 
Laurenzi di Rema,,Federici di Paleimo, Gsm.berini di Bolognaj Barduzii di Pisa 
Peruzzi, Casali e tanti altri lo adotlano e lo rucccmandano. La Pariglina di-Gubbio 
oltreché è il più utile dei depurai vi è anche il più economico,, perchè racchiude 
in poco veicolo molto concentrati i principi medicamentosi. Si raccomanda di diffi­
dare da pericolose imitazioni, e preparati cmonomi che ««i/a hanno che fare con la' 
rinomata./'flng'/mo di O i x b b ì o . 

Unico Deposito in Udine F a r m a c i a . O o s o r o o S t i n d r i . 
Prezzo. BoUgiìa iiilera L, 9 e mezza L 5. 

FUGRt PORTA VILLALTA 
is véndbiio aìl'iDgrosso Yiiii bian­
chi e neriì coDl'ezionaii! con uve 
iiBie nazionali, a prezzi discreii. 
• Acet^vpiiro \ i n . ò d a i l . 18 a 24 

MARIA .DEL MISSIER COZZL 

yjiper* s o o l a r i a mit is-
inOIUmsimi prezzi. — Gasa 

pulita, sana, con corte, poco 
discosta dagli stabil imento 
scolastici — P e r t ra t ta t ive ri-
volg-ersi in Udine, via, O r a z 
asamo n . l O O ' 

PRESSO L'OTTICO 

GIICÒ'IIO DE yRENZI 
Vif t M o r c a t o v ó c j c h i o -

si tro^a uno s^alia^o asscninnlo d'ijt^'^ 
d'otUca, di microscopi con piai i r r ingran-
ditre-nto da 50 a 750 e'S€r^il i i un \o per gli 
esaminatori di farfalle e i(i\ e I.-HIIÌ, come 
per gli studiosi di sciente i iitur; li e pei di­
lettanti di micrografìa. 

Si vendono pure (uni y\i rfi^clii siiiDenli 
alla n icioscopia,-il tuito a prezzi u odicissimi. 

2 0 ili D' 20 
• Le- tossi si guariscono coli' uso delle 

nr,':20 anni d'esperienza,";::! 
rate dai farmacisti B o l e r o e iSandrI 
d ietro il Duomo, Udine. 

W i l l 111 
fuori Porta Venezia, 

I 
Sabato 9 Domenica d'ogni set­

timana bagni caldi in vasche so ­
litarie e doccie. 

Stufa in ogni gabinetto,, l in­
geria riscaldata, servizio inappun­
tabile. 

iISll'ÀFFiTARÉ 
con tre apparlamenii 

Suburbio Gemona 

Rivolgersi al signor ANGELO CROAT-
TINI numero 15 

di 

PIANO-FORTI 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordature 

UDINE 
Via della Posta Numero iO. 

hù Mima Fariìiaceiitito 
A. F IL IPPUZZI 

«a.1 G E ; N T . 4 L 1 : J R , 0 » i n TJOITVEl 
Pólveri pettorali Puppi. Questo efficacissimo 

preparato che combatte ed elimina ogni specie 
di tosse e che ormai ò riconosciuto per la 
sua azione in tutta l'Italia, viene raccoman­
dato ai sofferenti che con altri specifici di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
gono inulilmenle la guarigione sprecando 
tempo e danaro. Per provare la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni pervenuteci corredate dai 
più, lusinghieri e meritati elogi. 

Signor Antonia Filippusxi — UDINE. 
Milano 

42,rau ordinazione. 
Favorita apodirmi N, 24 paeulii vostre rinomate pol­

veri Puppi le sole che inoonfrastP-Mlraente superino di 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse.-

Con stima 
CAROLINA GABRIKI PLEZZA. 

SigTior^ Antoytio Filippuzzi — UDINE. 
Terni 

lO.Ria ordinazione. 
Ilo esitato ooaiplatamento t'ultima spedizione che 

mi faceste dietro mio ordine proprio dei quaranta pao-
clietli di pylven Puppi, Compiacetevi di spedirne al mio 
indirizzo altrettanti avendone esperimentata l'efficacia ed 
essendo dai clienti suUecitato per lo smercio. "• 

Tutto vostro 
ATTILIO CBHAPOQLI. 

Signor Antonio Filippvaii — UDIKK. 
S. Remo 

11,ma ordinazione. 
Vi'commetto N. 12 pacchetti polveri Puppi' olia 

trovo un benefico e sapiente rimedio contro'la tosse, 
superante dì gran lunga tutti gli altri finora.oonosoiuti 
I-Io l'onore di salutarvi. 

Vostro obb.mo 
ANTONIO avv, DOKON. 

A queste fanno seguito moìissime-altre con 
splendidissimi, attestati di simpatia per l'ac 
curata preparazione dei suddetto medica­
mento il qaale viene esitalo, al tenue prezzo 
dì 'u .na l i r a presso questo R. Stabilimento 
farmaceutico. 

GB?n E Vi 
Col mezzo del Soliito di calcio chi 

micament e puro preparato nel La­
boratorio della' Scuola Agraria Pro­
vinciale di Qoriizia. Si vende al prezzo 
di L. 8.50 al Chilogramma con istru­
zione su! modo'di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia di FRAN-
CKSCO MINISINI in UDINE. 

D' 0. TOSO 
meccanico - dentista 

Via Paolo Sarpi N. 8 
UI>I1NEÌ 

Vdino 1884 ^ Tip. Jaesb «Colmegna. 


